
Il giornalino parrocchiale
strumento di comunicazione 
e di formazione

Cari lettori, 

abbiamo pensato di ampliare quel giornalino che arrivava
annualmente facendolo uscire almeno 3-4 volte all’anno. Ci
sembrava di sfruttare questa occasione in cui tutti possono
avere un riferimento unitario a cui far riferimento in merito
alle  iniziative  svolte,  agli  appuntamenti  in  programma  e
anche alla  possibilità  di  condividere  delle  riflessioni  che
possono coinvolgere tutte le persone a seconda delle età e
delle sensibilità. 
Questo giornalino è fatto in casa e dunque non ha pretese
grafiche  o  editoriali  di  chissà  quale  tipo,  ma  ci  piace
pensare che l’essenzialità serva per andare al nocciolo di
alcune questioni e che soprattutto produca l’effetto di una
condivisione più ampia e di una riflessione ulteriore magari
a partire dagli spunti che sono stati dati..

L’idea che abbiamo è che attraverso la consegna sulla
cassetta della posta, di ciascuna copia (se proprio non arriva
ce ne saranno anche in chiesa) ci sia la possibilità di sentirci
legati gli  uni gli  altri  attraverso le iniziative che vivono i
giovani, le famiglie e gli adulti in genere. Ci sembra bella
inoltre la possibilità di approfondire qualche tematica che
riguarda le questioni  del  nostro  paese e della  cultura  del
mondo in cui viviamo.

A tutti buona lettura, don Luciano.
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Educare è un arte che si acquisisce con l’esperienza, la pazienza e l’umiltà!
In quest’anno pastorale il Vescovo ci ha dato l’indicazione di soffermarci
su uno dei  temi più importanti  e scottanti  dei  nostri  tempi!  Che cosa è
giusto chiedere ai nostri figli? Che cosa è giusto dare o proporre loro?
Quali sono devono essere gli atteggiamenti indispensabili degli adulti che
educano? Qual è il progetto globale a cui dobbiamo fare riferimento? Che
tipo di uomo/donna, infine, vogliamo formare per il futuro?
Questo  è  un  argomento  davvero  impegnativo  ma  viste  alcuni  fatti  di
cronaca  e  soprattutto  certi  modi  di  vivere  in  casa  o  nelle  strutture
scolastiche,  lavorative  o del  divertimento penso che non dobbiamo più
perdere tempo ma cominciare a darci da fare prima di tutto per capire.. e
poi  per  mettere  in  atto  strategie  educative  in  cui  si  viva  una  nuova
pedagogia efficace alla formazione delle nuove generazioni.
Antonio Rosmini scrisse che l’educazione vuol dire “rendere l’uomo autore
del proprio bene”.  Ci sembra una bella affermazione ma noi  che siamo
cristiano dobbiamo anche porci la domanda di capire quale sia il vero
“bene” , che sappiamo essere la volontà di Dio nella nostra vita. Educare,
ma anche educare cristianamente diventa allora una missione verso l’uomo
che ha scoperto nella fede e nell’incontro con il Signore il suo bene, cioè la
felicità. Non è un caso che la parrocchia sia un centro non solo di servizi
ma soprattutto di formazione ed educazione.. proprio perché si cercano i
modi  e  delle  scelte  di  comportamento  per  vivere  come  uomini  e  ci
aggiungiamo uomini di fede.
Il ruolo dell’educatore in questo senso appare fondamentale. Egli è colui
che con titoli  diversi  si  assume la responsabilità della  azione educativa.
E’colui che è innanzitutto egli stesso in un cammino di formazione, dunque
per questo in grado di accompagnare l’educando verso l’assunzione di uno
stile  di  vita  tenendo  come  riferimento  un  modello  valido  e  realizzato.
Certamente i  genitori  hanno un ruolo fondamentale,  poi gli  insegnanti  a
scuola, gli adulti che svolgono un servizio nel territorio o in parrocchia, gli
animatori..  tutte  queste  persone  non  devono  mai  dimenticare  che  nel
momento in cui si ha a che fare con altre persone di cui sono responsabili
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mettono  in  moto  una  azione  educativa,  che  può  essere  costruttiva  e
talvolta, se vissuta con superficialità, anche distruttiva.
Il  metodo  è  lo  strumento  con  cui  si  realizza  l’azione  educativa.  San
Giovanni Bosco attraverso la istituzione dei celebri  oratori  attua quello
che lui  chiamerà  il  “sistema preventivo”,  preoccupandosi  di  formare  i
giovani prima di dover andare in cerca di loro quando ormai hanno vissuto
esperienze talvolta irrecuperabili. San Paolo parla si pazienza e carità che
tutto copre, spera e sopporta.. e questo non sarebbe male per aiutare le
famiglie che sono in crisi o in difficoltà..
Ebbene, questo sarà davvero una anno interessante e provvidenziale per
andare incontro a tante situazioni che spesso ci spiazzano ma soprattutto
può  diventare  l’occasione  di  maturare  come  parrocchia  che  diventa
educante, cioè che si appassiona dei suoi figli, soprattutto di quelli che
stanno più male, e che nei modi e nei tempi che ci daremo potrà esprimere
un modo di amare e di amarsi che si avvicini sempre di più a quello con
cui Il Signore ha amato e continua ad amare la sua Chiesa!
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24 anni fa da una iniziativa di don Fernando Pavanello nasce la “settimana
integrata” della Caritas di Treviso. Il “Gruppo Samuele” deriva proprio da
questa iniziativa e fanno parte ragazzi diversamente abili, giovani volontari e
famiglie con bambini. Tra questi, alcuni volontari e famiglie sono proprio di
Ca’ Rainati. Quello che abbiamo vissuto anche quest’anno durante l’estate a
Lignano e anche durante altre occasioni  è una esperienza di integrazione, di
condivisione, di divertimento con persone speciali che ci aiutano a capire
che la disabilità non è un ostacolo all’amicizia e al sano divertimento. Il
Gruppo si ritrova regolarmente durante l’anno con semplici incontri tipo in
occasione dei compleanni, per una pizza insieme o per andare a vedere il
cinema.. e sfocia poi nel momento più atteso della settimana di vacanza
estiva al mare che da qualche anno è proprio a Lignano.
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Quest’anno  abbiamo  vissuto  il
passaggio  dell’esperienza  estiva
che chiamavamo APE a quella del
GREST.  Le  attività  estive  sono
sempre state importanti  e curate con grande passione da tantissimi anni
grazie  alla  volontà  di  tanti  adulti  e  ultimamente  anche  dei  giovani.  La
nostra è una tradizione davvero bella di cui non smetteremo mai di essere
riconoscenti.  E’  quasi  venuto  naturale  che  anche  l’APE  avesse  la  sua
evoluzione per diventare simile all’esperienza di animazione parrocchiale
estiva che si fa in tutte le parrocchie in modo però uniforme e legato alla
dimensione  diocesana,  cioè  alla  guida  nel  nostro  Vescovo.  Da  questi
presupposti  allora ecco il  cambio del nome e di  conseguenza anche un
rimodellamento  di  alcune cose che effettivamente  poi  si  sono mostrate
importanti.

Il Grest si è svolto per 4 settimane, dal 28 giugno al 24 luglio. Le
attività venivano fatte di pomeriggio dalle 15.00 alle 18.30 per tutti i giorni
della settimana dal lunedì al venerdì. Le giornate erano divise in tempi per
i laboratori manuali, per i giochi di squadra, per il tempo spontaneo e vari
uscite e gite svolte con tutti i ragazzi. Abbiamo avuto un buon numero di
adesioni: hanno partecipato infatti in tutto 155 ragazzi animati, dall’ultimo
anno di  asilo alla  terza media;  più circa  35 giovani  animatori  e  25 tra
mamme e adulti che si sono messi a servizio e hanno collaborato per la
buona  riuscita  delle  attività.  Importante  è  stata  la  comunicazione  che
abbiamo  ricercato  con  le  famiglie  per  coinvolgerle  e  farle  sentire
protagoniste con i loro figli e il tutto è sfociato con la buona riuscita della
festa finale. C’è stato durante le varie iniziative un bel clima di fiducia e di
collaborazione adatti per un contesto di formazione alla vita comunitaria e

alla maturazione dei giovani verso un modo maturo di condividere tempo ed
energie. Molto interessante è stata infine la coesione che si è riscontrata tra
le persone delle diverse e età: attraverso il dialogo, il lavoro insieme e lo
scambio di vedute reciproco,  si  è verificata la trasmissione dei  valori  tra
generazioni  diverse così  importante  nel  nostro  tempo in  cui  viviamo un
problematico gap generazionale.

Tutto questo è stato programmato e preparato con accurata attenzione
unita alla passione per la formazione delle persone che ci contraddistingue.
Nella programmazione abbiamo pensato visto i numeri alti le diverse età di
dividere sia i  laboratori  che i  giochi  tra elementari  e  medie e questo ha
prodotto i famosi tornei nei quali ha visto la squadra dei grandi CACTUS.
Bellissima comunque la sportività dei Cammelli, dei Waka e dei Visir che
hanno combattuto fino alla fine con allegria e grande determinazione. 
Uno dei protagonisti del grest  è stato certamente il QUOAD che come il
pifferaio  magico  metteva in coda grandi  e piccini  (compresa suor  Maria
Luigia) per fare un giro e una sgommata.. ringraziamo di cuore Nicolas e le
famiglie che ci hanno aiutato per averlo!
Ci sarebbero tante storie
da  raccontare  tante
quante  le  persone  che
hanno vissuto quello che
non  è  stato  solo  un
gioco  ma  una  vera
esperienza di  crescita  e
di  vita  parrocchiale.
Ringrazio  ancora  una
volta tutti i collaboratori
e in modo particolare gli
animatori e le mamme. 
Ci sentiamo il prossimo
hanno  con  una  nuova
storia  da  raccontare  e
con  delle  novità  sui
giochi  che abbiamo già
messo in cantiere. 

Don Luciano.
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A Treviso ci sono degli incontri che possono
aiutare  le  persone  che  sono  separate-
divorziate che vogliono fare un cammino in
cui  non escludono di  vivere con fedeltà il
sacramento del matrimonio. 
La proposta ha questi obiettivi: 

Ø Manifestare vicinanza concreta delle chiesa a queste persone.
Ø Condividere  i  propri  vissuti  e  situazione  talvolta  molto

dolorose.
Ø Offrire un percorso di fede alla luce della Parola di Dio.
Ø Scoprire come vivere tali situazioni in modo fedele nonostante

il fallimento del matrimonio.

I primi incontri sono martedì 28 settembre alle 20.45 e domenca 10
ottobre alle 15.30 presso la Casa Toniolo a Treviso.

� � � � � � � � � � 	 � � 
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Questa  è  una delle  domande a cui  spesso
non è facile  rispondere soprattutto se si  è
nell’età  in  cui  sbocciano  i  primi  amori  e
creano  un  vortice  di  emozioni  che  sono
bellissime  ma  rischiano  di  mettere  in
confusione  gli  interessati.  Allora  abbiamo
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fatto la cosa più logica cioè quella di chiedere direttamente un parere a un
po’ di ragazzi/e.

Ragazza di 14 anni: secondo me esiste l’’amore a 15 anni, ma è un altro
tipo di amore, non è vero amore pur essendo molto forte. È infatti per me,
un amore che coinvolge, perché a 15 anni non puoi sposarti o metter su
famiglia. Si può iniziare ad amare veramente dai 25 anni in su, quando
trovi  quello  giusto/a.  secondo  me  secondo  questo  aspetto,  maschi  e
femmine maturano alla stessa età.

Ragazza di 16 anni: no! Categorico,  non può esistere l’amore a 14-15
anni. Solo avventure, forse a 20 oppure appena un po’ prima, quando sei
maggiorenne e  hai più libertà. Maschie femmine a questa età sono troppo
diversi e rischiano di vivere cose attraverso le quali non si incontreranno
mai veramente.

Ragazza di 15 anni: Si!!! Se una persona la conosci già da tanto tempo
può esserci l’amore. Secondo me per esserci amore vero non serve il sesso
e di  sicuro  le  ragazze maturano molto  prima dei  ragazzi.  A me non è
ancora successo, ma non vedo l’ora perché ci credo ciecamente.

Ragazzo di 17 anni: secondo me può esistere ma non come un amore vero
fino in fondo perché questo è tutta un’altra cosa. Penso che l’amore ci sia
raramente anche tra gli adulti e credo che se capita è più facile che sia una
ragazza  provare  questi  sentimenti  perché maturano prima.  In  teoria le
persone a 20 anni dovrebbero avere le idee chiare ma è molto difficile
trovare ragazzi che vadano oltre all’aspetto fisico.

Ragazzo di 16 anni: secondo me l’amore è quello che puoi fare o non fare
con una ragazza e di conseguenza quello che lei ti lascia o non ti lascia
fare. In teoria se si fida è molto accondiscendente altrimenti non ti vuole
veramente bene. Troppo materialista? No, non credo alle frasi fatte e ai
discorsetti da telenovelas, l’uomo è anche istinto per cui se sento di voler
fare sesso con una tipa perché non dovrei farlo?

��������
Cari  lettori,  questa  vuole  essere  una
rubrica all’interno del nostro giornalino
in cui poter fare quello che facevano i
nostri padri o nonni quando si trovavano
di  sera,  magari  in  stalla  a  parlare  e
raccontarsela  di  sera.  Quello  era  un
momento importante della giornata per
riposarsi  ma  soprattutto  per  creare
relazioni  d’amicizia  e  di  scambio
immediate  e  significative.  I  discorsi  a
volte  erano  impegnativi  e  a  volte  leggeri,  contava  stare  insieme e
condividere  quello  che  era  stato  e  quello  che  sarebbe  avvenuto..
cercheremo di fare così anche noi.

Lo sai che è successo …

ü Suor Maria Luigia durante il Grest sentendosi giovane ha voluto
fare un giro con il  quod-motoretta  a  quattro  ruote dei  ragazzi!
Un’esperienza  unica  immortalata  con  foto  e  video  che  sono
conservati gelosamente.. magari su richiesta possono essere messi
a disposizione.

ü Don  Luciano  al  campo  di  prima  media  ha  pensato  bene di
festeggiare il suo primo campo in colonia facendo un bel volo sul
pavimento prima di entrare in bagno per doccia. Un gesto atletico
di alto livello, quasi un doppio salto mortale con atterraggio sulla
testa.. gli hanno dato 6 punti per il taglio che si è procurato ma lui
ha detto che all’ospedale non gli hanno dato il peluche perché ne
servivano almeno 10 .
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ü Abbiamo  scoperto  che  l’oratorio  sta  producendo  una  nuova
generazione di cavallette mangia-caramelle.. se facessimo i conti
di  quanti  kg  di  caramelle  sono  state  mangiate  da  novembre
quando è riaperto con la nuova gestione sicuramente arriveremo
sui  40-50 kg..  ma che male c’è? Si sa che i  dolci  ci  rendono
felici...

ü Abbiamo celebrato dei 50° di matrimonio, e poi dicono che il
matrimonio  per  sempre  non  esiste  più.  Un  grazie  di  cuore  a
queste coppie che hanno celebrato in parrocchia l’anniversario
dando una grande testimonianza a tutti noi.

ü Lunedì 10 maggio, siamo partiti, con due pullman, alla volta di
Torino per un Pellegrinaggio in occasione dell'ostensione della
Sacra Sindone. Lo “slogan” di  questo pellegrinaggio era “Alla
ricerca del Volto”. Una esperienza di fede, emozionante e unica!
In  comunione  con  i  pellegrini  della  parrocchia  di  Casoni,
abbiamo  avuto  la  fortuna  di  sostare,  anche  se  brevemente,
davanti a quel “lenzuolo” con impresso l'immagine completa del
corpo di Cristo, appena deposto dalla Croce. Con gli occhi lucidi
e il nodo alla gola per l'emozione, ognuno di noi ha provato a
pensare un seppur breve preghiera, ma lo sguardo e la mente si
perdevano  in  quei  “segni”  e  credo  che  l'unica  parola  che
sgorgava spontanea dal cuore fosse solo e soltanto “Grazie!”. 

ü Nella  ricorrenza  del  decimo  anniversario  della  “visita”  della
Madonna del Monte alla nostra parrocchia per tutta una intera
settimana,  abbiamo  pensato,  come  comunità,  di  ricambiare  il
“regalo”  e  tutti  assieme  siamo  saliti  al  “suo”  monte  in
processione pregando e cantando le sue lodi. Era la sera del 29
maggio.  In  circa  250  persone  ci  siamo  incamminati  lungo  il
bellissimo  sentiero  “delle  Rue”  e  siamo  arrivati  al Santuario,
dove ci siamo affidati ancora una volta alla Sua protezione e con

la  benedizione  con  la  Sua  reliquia,  abbiamo  chiesto la  Sua
intercessione. 

ü Sabato 3 luglio, nel pomeriggio,  i  nostri  Chierichetti  (14 per la
precisione)  hanno  accettato  di  partecipare  al  Primo Torneo  di
calcio  per  chierichetti,  chiamato  “Clericus  Cup  Junior”,
organizzata dalla  parrocchia di  Casoni.  Le altre due parrocchie
partecipanti erano Caerano San Marco e San Martino di Lupari. In
poco  tempo  abbiamo  organizzato  una  “squadra”  e,  senza  tanti
allenamenti, abbiamo affrontato squadre molto più affiatate e con
“fiato”! Alla fine il 3° posto ci è anche andato bene. Da tenere
presente  che  avevamo  qualche  valido  elemento  assente  perché
“convocato” per le ferie... 

Lo sai che succederà…

û Per ritrovarci  tutti  insieme come operatori  pastorali  venerdì  24
alle ore 20 ci sarà una cena sotto il tendone. Il don pensava che
per radunarci bisognasse fare dei rosari, via crucis o processioni..
ma ha capito che il modo più sicuro per avere tutti è quello di
invitarli a mangiare.

û Il 10 ottobre don Carlo Marin celebra il 25° anniversario della sua
ordinazione sacerdotale. Ci sarà la messa a Pavia ed invita tutti noi
ad andare a far festa con lui.

û Gli scalini della chiesa si stanno crepando a causa del ghiaccio
che entra nelle venature e fa scoppiare il  marmo e capiterà che
cadranno  a  pezzi,  stiamo  vedendo  se  ci  sono  dei  modi  o  dei
prodotti specifici da usare per fermare il deterioramento.

û C’è l’intenzione di invitare i  ragazzi  delle elementari,  medie e
superiori  a formare una specie di “mini-corale” cioè il  coro dei
piccoli. Stiamo sentendo alcune persone che facciano da maestri e
musicisti per accompagnare i ragazzi
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Dentro al progetto di “costruire” la parrocchia di Ca’ Rainati,  ecco che
assieme  al  lavoro  pastorale  con  le  persone  continua anche  l’opera  di
sistemazione degli  ambienti  parrocchiali  per l’accoglienza e la proposta
delle varie attività pastorali. Grazie alla dedizione di tempo ed energie di
molti  volontari  che fanno un servizio  gratuito  da tanti  anni  si  continua
l’opera della cura del nostro luogo pastorale e anche quest’anno abbiamo
fatto  qualcosa  in  questa  direzione.  Riflettendo  e  condividendo le  varie
iniziative  con  il  consiglio  pastorale  e  con  il  consiglio  degli  affari
economici,  organi  comunitari  ufficiali  preposti  a tali  compiti,  dopo aver
messo  in  ordine  gli  ambienti  del  vecchio  asilo  ad  uso  Oratorio,  si  è
proceduto su tali obiettivi:
lavori fatti insieme:

· Sistemazione del secondo piano e della soffitta della canonica.
Visto che don Luciano vive a Casoni tali spazi erano inutilizzati al-
lora si è pensato di predisporre le stanze con i letti (25 posti) e due

bagni, e la soffitta che è diventata una mansarda di 80 mq., con pal-
chetti, impianto luci e riscaldamento. Costo: letti, pavimenti, ventila-
tori sono stati offerti; volontari per sistemazione: 0 euro.

· Giardino della canonica: ci siamo accorti della bellezza del giardino
grazie all’uso che ne abbiamo fato con il Grest. C’era però un angolo
con arbusti che è stato  dissodato rendendo più spazioso e più arioso
tutto il  giardino. Abbiamo inoltre approfittato per mettere qualche
lampioncino per l’illuminazione in modo da usare lo spazio anche di
sera. Costo 450 euro del materiale elettrico; volontari per sistemazio-
ne: 0 euro

· Bagni adiacenti alla casetta/bar per il calcio: da tempo ci siamo
accorti di aver bisogno di un bagno per di un bagno esterno diverso
da quello chimico poco igienico. Con il Grest, cioè 150 persone che
giravano ogni giorno il problema era ancora più pressante, senza par-
lare delle necessità della sagra parrocchiale, dell’Oratorio alla dome-
nica e di altri avvenimenti. È stata allora ampliata la casetta con due
bagni, uno anche per disabili in modo da offrire un servizio decente.
Costo materiale 4600 ; costo manodopera dei volontari: 0 euro

· Vialetto per vedere le partite: la vecchia gradinata era ormai obso-
leta e soprattutto pericolosa per la sicurezza dei ragazzi che a flotte
andavano su e giù non essendoci passaggi e soprattutto avendo tutto
libero senza una recinzione. Anche questa estate qualche bambino ha
rischiato di farsi male seriamente per cui, in concomitanza dei bagni
ci è sembrato di fare un buon lavoro completando la sistemazione di
tutto lo spazio per vedere le partite. E’ stato necessario lo sbanca-
mento con gli scavatori.  È stata messa la recinzione, in marciapiede,
il ghiaino, l’illuminazione e le panchine. Abbiamo recuperato più di
200 mq. piani che possono essere usati per tante cose. Costo materia-
le 5250 euro; costo manodopera dei volontari: 0 euro
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Un grazie speciale!  abbiamo potuto effettuare questi lavori solo grazie a
due motivi: il primo è l’impegno di tante ditte del nostro paese che si sono
fatte onore per la cura,  la velocità di  realizzazione e soprattutto per gli
sconti economici che hanno fatto mettendosi una mano sul cuore. I conti
sarebbero  stati  infatti  molto  più  alti  e  pensando  alla  mole  di  lavoro
abbiamo speso davvero poco!!;  il  secondo motivo è l’impegno di  tante
persone che come volontari  hanno dato tempo ed energie gratuitamente
affinchè venisse fatto un ottimo lavoro come è sotto gli  occhi  di  tutti.
Davvero un SENTITO RINGRAZIAMENTO E LA STIMA SINCERA a
tutte queste persone, che in modo convinto e spesso con tanta allegria si
sono dati da fare per il bene della nostra parrocchia!!!

Lavori da fare insieme: 

· Il porticato per l’oratorio . In chiesa abbiamo messo il disegno di
come sarà dopo attenta valutazione con gli esperti e il parere favo-
revole della curia vescovile. È stato pensato per offrire l’accoglien-
za per il catechismo, l’oratorio, l’incontro con le famiglie e gli an-
ziani. Successivamente è previsto la piattaforma con aiuole, alberi e
panchine dove è sono previsti i campetti da gioco, lo spazio per col-
lacare il capannone della sagra e tutte le altre iniziative.. una specie
di “piazza”. Il costo porticato è di circa 25.000 euro. 

· Questa opera ci consentirà di sistemare anche altre cose come l’im-
pianto idraulico con delle fontane, l’impianto elettrico con i fari per
l’illuminazione, l’impianto a metano con la nuova caldaia per l’ora-
torio, per un costo di circa 20.000 euro

NB. Non prendiamo paura per le cifre previste perché gran parte è sono
già coperte dalla  nostra cassa parrocchiale frutto  della  generosità di
tutti i parrocchiani. E’ proprio vero che i Carinatesi sono persone molto
generose e a tutti va un plauso di riconoscenza sentita e sincera!

��������

Ca’ Rainati, San Zenone, Casoni e Mussolente:
la nuova collaborazione parrocchiale!

E’  cambiato  il  parroco  di  Ca’  Rainati,  quello  di  San  Zenone  e  di
Casoni… in questi due anni tali cambiamenti hanno smosso qualcosa
di nuovo soprattutto all’interno delle parrocchie. Qualcuno dice: ma
cosa sta succedendo? sta cambiando tutto! In realtà ogni parrocchia
continua  nella  sua  identità,  nella  sua  storia  e  nel suo  cammino  di
crescita attorno a Gesù Cristo che ci chiede di costruire la sua chiesa. I
tempi  attuali  però sono diversi  da altre  epoche per cui  il  Vescovo
stesso  si  è  reso  conto della  necessità  di  sfruttare una risorsa  forse
latente  che  è  quella  della  collaborazione  tra  le  parrocchie.  Questo
significherà  che  potrebbero  essere  più  vicine,  potremo  aiutarci  o
aiutare, potremo condividere le ricchezze in termini di persone e di
qualità delle nostre azioni  pastorali. Perché non avere momenti in cui
gli animatori delle parrocchie si incontrano insieme visto che i ragazzi
animati si incontrano già a scuola o nello sport? Perché le catechiste
delle 4 parrocchie non potrebbero sedersi  insieme per comprendere
insieme come proporre le fede ai ragazzi che sono? Non sarebbe un
arricchimento decisamente interessante?
E poi pensando alle problematiche si  giovani  e famiglie  del  nostro
territorio,  non  sarebbe  ancora  più  efficace  una  azione  comune,
consapevoli che sono situazioni che riguardano il territorio e che nel
territorio andrebbero affrontate con un progetto più adeguato?
Ebbene,  la collaborazione parrocchiale  è  una realtà che scopriremo
con  calma  ma  anche  in  un  cammino  progressivo  e  concreto.  Il
Vescovo è cosciente delle problematiche che a volte ci fanno fare la
fatica dello stare insieme, ma è altrettanto convinto che sia il decennio
giusto  per  immetterci  in  questa  strada  ancora  da  fare  insieme  ma
decisamente affascinante.
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Siamo nel  2010 e dunque nell’era  della  globalizzazione.  Non è una
scelta che possiamo respingere, c’è e basta nel senso che storicamente
siamo  arrivati  a  questo,  dunque  dobbiamo  metterci  nell’ottica  di
prendere ciò che c’è di buono e al limite verificare ciò che è discutibile.
Come  per  la  televisione  o  per  i  cellulari  o  per  internet,  ci  sono
situazioni culturali da cui non si torna più indietro, pertanto abbiamo
la necessità di  porci  in modo sereno dentro il  contesto vitale in cui
esistiamo. Dentro tale tratto di storia un elemento importante in cui
crediamo fermamente è la necessità che nella globalizzazione si debba
cercare la collaborazione e la convivenza tra tutte le istituzioni siano
esse parrocchiali,  che comunali,  che sportive e quant’altro.  I  nostri
ragazzi, le famiglie, gli anziani, ecc. vivono in un ambiente in cui sono
coinvolti in tutti i settori, ambiti e istituzioni e la crescita avviene come
un prisma che è un elemento unico fatto però di tanti lati.  Ciascuna
parte dunque, deve allo stesso tempo coltivare la propria identità e
anche la propria disponibilità in quelle che sono le occasioni in cui si
può stare insieme o almeno vicini. Mi viene in mente il noto film di don
Camillo,  in  cui  il  rapporto  con  Peppone,  pur  simpaticamente
conflittuale,  era  in  realtà  fatto  di  una  stretta  e  fondamentale
coabitazione per il buon esito della costruzione del bene comune. Non
condividiamo,  dunque,  un  atteggiamento  di  chiusura  alla
collaborazione a priori, senza talvolta neppure essersi messi intorno a
un tavolo a discutere insieme, oppure emettendo sentenze sulla base di
ricordi  o  voci  o  avvenimenti  successi  anni  prima.  La  realtà  del
presente deve essere accolta con le sollecitazioni  e le motivazioni legate
al tempo e alle situazioni attuali. Talvolta c’è il rischio di essere dei
ripetitori  di  cose  passate  dentro  ad  ambienti,  persone,  luoghi  e
situazioni che sono del tutto nuove e che meritano almeno una seria
analisi e attenzione. Credo che la benzina che debba spingere il motore
del nostro tempo debba essere il  dialogo e la ricerca di motivazioni
comuni, affrontando di persona e con le persone che sono interessate
ogni questione che può essere sentita significativa.
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